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Indagine su Regioni e aree depresse Piemonte, presto noto il debito sanitario il documento

7LaCommissioneparlamentareperlequestioniregionali,presiedutadall’on.Mario
Pepe,presenteràdomani,all’IstitutoitalianoperglistudifilosoficidiNapoli,l’inda-
gineconoscitivasultema:«IlruolodelleRegioniedelleAutonomienelsistemadel-
lepolitichepubblicheperleareedepresse».Ilconvegnoèl’occasioneperpresen-
tareirisultatidell’attivitàiniziatadallaCommissioneil9dicembre1998.

«Entro8giornisiconosceràilrisultatodelverosforamentodellaspesasanitaria
fattainPiemonte».Lopromettel’assessoreregionaleallaSanità,AntonioD’ambro-
sio.IlPiemonte,4.300.000abitanticirca,nelperiodo‘95-’99hatotalizzatoundisa-
vanzostimatodi2.605miliardi,180milioniinferiore,secondoD’Ambrosio,«aldebito
dell’EmiliaRomagna,oltre4.168miliardidilireafrontedi3.947.102abitanti».

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

MILANO..........................................................
Responsabilità e gestione
dell’Ente locale
Un convegno dal titolo: «Responsabilità e
trasparenza nella gestione dell’Ente locale,
organizzato dal Comitato «Maurizio Mila-
nesi» si terrà giovedì 25 febbraio, presso
l’università Bocconi di Milano, in via Sar-
fatti, 25. All’incontro prenderanno parte fra
gli altri Fabrizio Pezzani, Ernst Buschor, Ro-
berto Formigoni, Gustavo Ghidini, Guidoal-
berto Guidi, Riccardo Illy, Stefano Parisi,
Marco Vitale. Conclusioni del ministro
Franco Bassanini.

ROMA..........................................................
Trasparenza e legalità
negli appalti pubblici
Un convegno sul tema: «Trasparenza e le-
galità negli appalti publici», organizzato da
Itaca, regione Lazio e Associazioni nazio-
nali Avviso pubblico, avrà luogo a Rona, il
25 febbraio prossimo, avrà luogo nella Sa-
la Teatro pal. “C”, in piazza Oderico da
Pordenone, 15. Partecipano Pietro Badalo-
ni, Enza Rando, Daniele Senzani, Ivan Cic-
coni, Francesco garri, Giuseppe Tesauro,
Pieri Luigi Vigna, Franco Cazzola.

AGRIGENTO..........................................................
Sviluppo territoriale
Progetti in Rete
Parte da Garigento un’iniziativa tesa a
mettere in rete progetti e persone «eccel-
lenti» della Pubblica amministrazione loca-
le in Italia e in Europa. L’obiettivo è di
creare una composita comunità virtuale
on-line che realizzi un Club eurpeo di par-
tner per l’innovazione nelle Amministrazio-
ni e nelle politiche locali che sfocerà in un
sito Internet dedicato. Si tratta di una nuo-
va «collana» di incontri internazionali di
studio promossa dalla RSO (società di con-
sulenza, formazione e ricerca specializzata
in progetti di innovazione organizzativa e
gestionale) che partirà ad Agrigento doma-
ni, venerdì 18 febbraio nel Palazzo dei
Congressi, con il patrocinio della Provincia
regionale di Agrigento. Il titolo della serie
di incontri e convegni che si terranno in Si-
cilia, Puglia, Calabria e Basilicata è: «Go-
verno politico locale e politiche attive di
sviluppo territoriale. Esperienze, progetti,
strumenti a confronto per passare dal dire
al fare». Tutti i materiali prodotti nella due
- giorni di Agrigento saranno resi disponi-
bili in rete.

BOLOGNA..........................................................
Cultura e Made in Italy
oltre i confini nazionali
Come si può promuovere l’immagine dell’I-
talia odierna oltre i confini nazionali? A
questa domanda cercherà di rispondere il
convegno internazionale «Tra cultura e
Made in Italy: Immagine e identità dell’Ita-
lia di oggi all’ estero», in programma il 3 e
4 marzo. All’appuntamento, nella sede di
rappresentanza della Cassa di Risparmio,
sono annunciati, fra gli altri, il ministro de-
gli Esteri, Lamberto Dini, il ministro per il
Commercio estero, Piero Fassino e il sotto-
segretario ai Beni artistici e culturali, Ma-
retta Scoca.

SENIGALLIA..........................................................
Elezioni regionali
e Ufficio elettorale
«Elezione diretta del presidente della Giun-
ta e del Consiglio regionale. Modalità, sca-
denze - Tutti gli adempimenti dell’Ufficio
elettorale». Su questo tema si terrà giove-
dì prossimo 24 febbraio, alla scuola regio-
nale di formazione professionale alber-
ghiera «Hotel Marche», lungomare Anco-
na, 20, di Sinigallia, un seminario organiz-
zato dalla Lega delle Autonomie locali del-
le Marche. Relatori saranno Raffaele
Ognissanti, dirigente l’Ufficio elettorale di
Ancona, e Roberto Piccinini, direttore della
sezione marchigiana della Lega delle auto-
nomie locali.

URBINO..........................................................
«Gestione delle risorse
negli Enti locali»
La Facoltà di Scienze della formazione del-
l’Università di Urbino organizza un corso di
perfezionamento in «gestione delle risorse-
negli Enti locali», rivolto a dirigenti, profes-
sionisti e consulenti, titolari di posizioni or-
ganizzative e neo-laureati. Gli insegnamen-
ti riguardano: metodologia e tecnica della
ricerca sociale, organizzazione e gestione
delle risorse umane, organizzazione funzio-
nale, gestione delle risorse economiche,
gestione dei servizi pubblici, benchmarking
pubblico, diritto regionale. Il corso sarà te-
nuto da docenti universitari, manager pub-
blici e privati. Per informazioni: tel.
0722/2663 - fax: 0722/323768; e-mail: li-
sa@uniurb.it.

IL 16 APRILE SI VOTERÀ PER RIN-

NOVARE I CONSIGLI REGIONALI

ED ELEGGERE DIRETTAMENTE

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA.

IN MERITO, ECCO IL DOCUMEN-

TO ADOTTATO DALLA DIREZIO-

NE NAZIONALE DELLA LEGA

DELLE AUTONOMIE LOCALI

L e elezioni per il rinnovo dei
Consigli delle Regioni a Statuto
ordinario con la elezione diretta

dei presidenti delle Regioni, devono
essere l’occasione per un rilancio del-
le battaglie per l’ordinamento federale
della Repubblica.

La Lega delle Autonomie Locali
auspica un confronto programmatico
sia sulle proposte di innovazione co-
stituzionale per le Regioni e per gli
Enti locali, sia sulla immediata e con-
creta attuazione del decentramento
amministrativo promosso con le leggi
«Bassanini».

A sostegno di una politica riforma-
trice che ponga al centro della propria
azione lo sviluppo e la competitività
dei territori ed il sostegno delle col-
lettività locali, le Regioni devono
esercitare i nuovi poteri, legiferando e
programmando in materia di: svilup-
po economico e attività produttive;
urbanistica, ambiente ed infrastruttu-
re; lavori pubblici, viabilità e traspor-
ti; salute e servizi sociali; istruzione,
formazione e mercato del lavoro; turi-
smo, valorizzazione e tutela dei beni
culturali.

I cittadini si attendono programmi
che traducano in concreto tali nuovi
poteri.

L’elezione diretta dei presidenti
delle Giunte regionali deve avviare
una riflessione critica sul fallimento
di un vecchio regionalismo neo-cen-
tralista e quindi sulla necessità di ri-
formare in radice gli attuali assetti re-
gionali.

Le Regioni sono di fronte ad un
momento di svolta. Nella loro espe-
rienza è mancata una coerente cultura
della programmazione e, conseguen-
temente, una classe dirigente capace
di programmare. Esse devono abban-
donare l’attuale configurazione di en-
ti sub-statali di amministrazione bu-
rocratica sul territorio, nonché rinno-
vare profondamente le proprie classi
politiche e gli apparati burocratici.

Le elezioni devono essere l’occasio-
ne per aprire una fase costituente,
configurando nuove Regioni, più sta-
bili nelle maggioranze politiche, con
propri sistemi elettorali a ciò adegua-
ti, e maggiormente proiettate in un
ruolo di legislazione, programmazio-
ne, indirizzo e coordinamento.

Un processo di decentramento am-
ministrativo, verso il federalismo, de-

ve essere sostenuto da una compiuta
autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, un federalismo finanziario e fi-
scale fondato su misure di comparte-
cipazione alla ricchezza prodotta sul
territorio, su una autonoma gestione
della leva fiscale, su un Fondo nazio-
nale di perequazione, legato a para-
metri obiettivi certi a sostegno delle
Regioni più deboli e per la promozio-
ne di politiche di riequilibrio e coe-
sione sociale.

Un primo passo è costituito dalle
disposizioni della legge 133/99 in ma-
teria di federalismo fiscale per le Re-
gioni, da rendere compiuto attraverso
una piena autonomia di gestione delle
aliquote. La Lega delle Autonomie
Locali ritiene comunque che analogo
regime di compartecipazione al getti-
to dei principali tributi erariali riscos-
si sul territorio vada realizzato per il
sistema degli Enti locali, con una Ici
unificante di tutte le tasse e imposte
che gravano sugli immobili.

Le elezioni per il rinnovo dei Con-
sigli regionali dovranno, inoltre, av-
viare una nuova fase di rinnovamento

dello Stato in tutte le sue articolazio-
ni.

La definizione dei nuovi Statuti
delle Regioni, che non dovrà tradursi
in un mero adempimento burocrati-
co, potrà essere conseguita attraverso
un confronto costante con i Comuni e
le Province ed i soggetti economici e
sociali, al fine di definire un vero Pat-
to Costituente tra i soggetti naturali
del processo di riforma federalista.
Ciò esige dunque di liberarsi dalla lo-
gica corporativa e del separatismo
istituzionale per realizzare sistemi re-
gionali di autonomie locali.

Un vero processo di riforma federa-
lista della Repubblica può essere av-
viato solo attraverso una azione con-
giunta tra Città, Province e Regioni.

Il luogo naturale in cui sviluppare
tale azione nella dimensione regiona-
le non può essere costituito che dai
Consigli o Conferenze Regioni-Auto-
nomie locali, intese quali vere e pro-
prie Camere regionali delle Autono-
mie locali; luoghi della concertazione
e della codeterminazione nella defini-
zione dei nuovi Statuti e nei confronti

delle politiche regionali quali: le nor-
me e gli atti di programmazione; le
scelte finanziarie e di bilancio; le leg-
gi in materie di competenza regionale
di organizzazione delle funzioni degli
enti territoriali sulla base del princi-
pio di sussidiarietà.

L’obiettivo deve essere quello di
costruire sistemi regionali delle Auto-
nomie locali capaci di essere interlo-
cutori decisivi di uno Stato federalista
e protagonisti nella costruzione del-
l’Unione europea.

Confermando l’impegno costante
per una riforma federalista dello Stato
che contempli una Camera delle Re-
gioni e delle Autonomie territoriali,
nell’immediato, si potrebbero raffor-
zare e potenziare, nell’ambito della
funzione legislativa, i compiti della
Commissione parlamentare bicamera-
le per gli Affari regionali e, con riferi-
mento agli strumenti della concerta-
zione, i compiti della Conferenza Sta-
to-Regioni-Città. Quest’ultima deve
assumere lo strumento vincolante del-
l’intesa quale modalità ordinaria nella
adozione delle proprie decisioni e nel-

la definizione dei relativi provvedi-
menti. Deve essere affrontato, a livel-
lo regionale e nazionale, il nodo della
rappresentanza dei territori, altrimen-
ti ogni discussione e soluzione si rive-
lerà marginale, snaturando ogni dise-
gno di riforma federalista dello Stato.

La Lega delle Autonomie Locali,
in ragione del suo carattere trasversa-
le ed in quanto Associazione di tutti i
livelli delle Autonomie territoriali,
chiede ai candidati alle elezioni regio-
nali una assunzione di responsabilità
ed un pronunciamento nel merito di
queste linee programmatiche. A tal fi-
ne impegna le sue strutture territoria-
li alla ricerca di ampi confronti con
tutti i candidati, promuovendo le op-
portune iniziative. Il federalismo, in-
teso come rinnovamento istituziona-
le, rappresenta una grande occasione
per lo sviluppo della democrazia e
della capacità del “sistema paese” a
programmare il futuro ed a sostenere
le sfide della competitività e della glo-
balizzazione, in una nuova fase costi-
tuente che veda protagonisti le Regio-
ni e gli Enti locali.

In vista del voto del 16 aprile la Lega delle Autonomie locali sollecita
una riflessione sul fallimento del vecchio regionalismo neo-centralista
e un «Patto Costituente» tra i soggetti del processo di riforma federalista

R e g i o n i
......................................................................

«L’occasione per rinnovare
classi politiche e apparati»
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Così le amministrazioni in rete coinvolgono i cittadini
ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI

I l ricorso agli strumenti telematici
appare sempre più decisivo per la
creazione e animazione di com-

munities basate sulla trasparenza am-
ministrativa e sulla partecipazione ai
processi decisionali da parte di tutti i
soggetti locali. Pur essendo ancora
piuttosto ridotto il livello di interatti-
vità delle nostre città digitali, un rapi-
do sguardo ai siti dei Comuni italiani
permette di individuare alcuni inte-
ressanti tentativi di coinvolgimento
deicittadiniutentidellarete.

Su Iperbole, la Rete Civica di Bolo-
gna (www.comune.bologna.it/fra-
me2.htm), vengono spesso proposti
questionari da compilare on-line, at-
traverso i quali l’amministrazione si
propone di esplorare opinioni, fabbi-
sogni e comportamenti dei cittadini.
Sempre su Iperbole è prevista l’esten-
sionevia Internet ai cittadinidelpare-
re consultivo dei Quartieri, su atti di
interesse generale che riguardano la
collettivitàoilloroterritorio.

Il Comune di Mantova (www.co-

mune.mantova.it/) ha avviato il pro-
getto Customer Satisfaction Online,
che prevede la consultazione periodi-
cadiuncampionedicittadiniper son-
dare opinioni e atteggiamenti verso
importanti temi riguardanti l’ammi-
nistrazione della città. La Rete Civica
Integrata offre, inoltre, connessione
gratuita a Internet e casella di posta
elettronica, gruppi di discussione te-
maticidi interesse locale,pagineweba
disposizione di cittadini e associazio-
ni (che possono pubblicare, gratuita-
mente, nel rispetto di una serie di re-
golamenti d’uso), spazi di discussione
Intranetperidipendenticomunali.

Nella sezione dedicata al Piano re-
golatore, il sito di Lugo di Romagna
(www.racine.ra.it/lugo/comuni/lu-
go.htm) mette gli utenti nella condi-
zione di esprimere proposte e suggeri-
menti sul territorio, successivamente
utilizzabili dai progettisti del nuovo
Pianoregolatore.

Ancora in tema di riqualificazione
urbana ed edilizia, le pagine web del

Comune di Padova (www.padovane-
t.it/comune/forum/) invitanoicittadi-
ni a partecipare ad un Forum perma-
nentesulProgrammadiRecuperoUr-
bano denominato Contratto di Quar-
tiereSavonarola, chepuntaproprioad
un maggior coinvolgimento nei pro-
grammiditrasformazionedellacittà.

Fiesole (www.comune.fiesole.fi./it)
organizza gruppi di discussione on-li-
ne su temi d’interesse collettivo: am-
biente, cultura, urbanistica, tributi e
finanza, servizi sociali e sanità, scuola
eeducazione,viabilitàetrasporti.

Il sito del Comune di Spoleto
(www.spoletonline.net/) offre ai citta-
dini lapossibilità sia di inviarenotizie
al quotidiano di informazione Spole-
tonline sia di partecipare a Chat e Fo-
rumdi discussione, accedendoagli ar-
gomenti proposti o creandone di nuo-
vi, mentre il Comune di Piacenza
(www.comune.piacenza.it/scrivici/
cosa-trovare/index.htm) sollecita i
propri cittadini ad inviare, compilan-
do un questionario on-line, commen-

ti, suggerimenti e proposte sui conte-
nuti del sito e su quali tematiche do-
vrebberoesseremegliosviluppate.

Anche il panorama europeo offre
interessanti proposte di “democrazia
elettronica”:dai sitiLaviede lacitédi
Parthenay in Francia (www.district-
parthenay.fr/SOMMAIRE/citoyen/
citoyennete.htm), Have your Say di
Birmingham City Council nel Regno
Unito (www.birmingham.gov.uk/) e
Areena di Kouvola in Finlandia
(www.kouvola.fi/kh/kareena.nsf), che
garantiscono lapossibilitàdiesprime-
re la propria opinione su argomenti di
interesse sociale, culturale o legati al
governo locale; all’Interactive Civic
Opinion Network di Neustadt di Co-
burg in Germania (www.neustadt-
bei-coburg.de/icon/index.shtml) che
oltre alla discussione on-line su temi
specifici di interesse collettivo, offre
ancheun’adeguatainformazionesugli
argomenti in questione (attraverso ar-
ticoli, testi di legge, provvedimenti e
dibattiti degli enti locali) e l’opportu-

nitàdiesprimereunvotodiopinione.
SulsitoAncitel,http://www.ancite-

l.it/s.base/innovazione.cfm,èdisponi-
bile un servizio (ad accesso libero) che
raccoglie in modo sistematico le ini-
ziative e i progetti più originali ed in-
novativi portati a terminedaiComuni
edalleP.A.italianeedestere.Sonotut-
ti disponibili in forma di schede e co-
stituiscono uno strumento di infor-
mazione, divulgazione ed emulazione
reciproca per i Comuni interessati, ol-
trechéunapreziosabancadatiadispo-
sizione di quanti orientano la propria
ricerca e la propria curiosità verso le
problematiche delle Pubbliche Am-
ministrazioni.

La banca dati vive anche e soprat-
tuttodelle segnalazionidichiproduce
ogestisce innovazionenelleP.A.,per-
tanto l’invito è quello di arricchirepe-
riodicamentelabancadatideiprogetti
innovativideiqualisihaconoscenza.I
progetti ritenuti di volta in volta più
significativisarannosettimanalmente
visibilinell’homepagediAncitel.

www.ancitel.it
info@ancitel.it


